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In preparazione una monografia a cura di Alberto Veca

Una nuova intrigante serie di opere
d e l l a  s c u l t r i c e  m i l a n e s e  M a r i a

Mol ten i  è oggetto di studio nel cata-
logo, di prossima pubblicazione, cura-
to da  Alberto Veca , docente presso
la Facoltà del Design del Politecnico
di Milano.
Maria Molteni, il cui percorso profes-

sionale è tracciato da studi scientifici
e musicali, è un'artista poliedrica, ric-
ca di pulsioni artistiche. Nella sobrietà
delle opere e nella sensibilità artistica
è  s t a t a  i n f luenza ta  da  una  f igu ra
famigliare, il suocero Angelo Casati,

interprete del percorso evocativo del-
la scultura italiana negli anni che de-
corrono dai Trenta ai Sessanta.
Già fedele alla ceramica, al bronzo e al
ferro, la scultrice è attualmente impe-
gnata nell’utilizzo di un nuovo mate-

riale, l’alluminio, inedito nella sua pro-
d u z i o n e  m a  d o t a t o  d i  g r a n d i
potenzialità espressive. “La fase at-
tuale della mia ricerca” – dichiara in-
fatti  l 'artista – “è caratterizzata da
un’esplorazione delle potenzial i tà

espressive del materiale adottato, ric-
co di forti spinte creative, tanto nella
forma come nell’adozione del colore,
se vogliamo una “stravaganza” nel
panorama della scultura.  Questo i l
motivo che mi spinge a privilegiare,

almeno attualmente, un ingombro ri-
dotto, concentrando l’attenzione al
valore assoluto della scultura, indipen-
dentemente dalla sua collocazione.”
Dal  canto  suo Veca  d ichiara :  “La
sperimentazione di nuovi materiali,

dall’adozione recente dell’alluminio e
della sua capacità di essere dipinto,
quindi della sua potenzialità espressi-

va e del suo adeguarsi al progetto, è
una  ca ra t t e r i s t i ca  de l l’opera re  d i

Molteni, dove l’operare praticamente
si fonde con “l’idea”. Si tratta di un’in-
dagine, anche esplorativa, che ha im-
pegnato l’artista in questi anni, a fronte
della ricorrenza nell’opera di alcune
“figure” forti che permangono indi-

pendentemente dai materiali adottati:
f r a t t u r e ,  sog l i e ,  marg in i  a l l u s iv i
all’aggetto come alla profondità, im-
magini “integre” come la sfera, come
la fenditura esatta della lastra o lo stesso
perimetro regolare della scultura si al-

ternano ad altre presenze, di più incer-
ta fisionomia, che rendono interroga-
t i v a  l a  s i n t e s i ,  l a  p a r a d o s s a l e
coesistenza di concetti opposti.”
Proprio alle recenti sculture in allumi-
nio è dedicata la mostra programmata

in giugno presso la G a l l e r i a  S c h u -
ber t  di Milano, nella quale Molteni
torna ad esporre dopo circa due anni
dall’ultima sua personale.
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